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Titolo della tesi (sostituire il testo senza cambiare font e dimensioni)
Nome e Cognome del Candidato (sostituire il testo senza cambiare font e dimensioni)
Prof./Ing. Nome e Cognome del Relatore (sostituire il testo senza cambiare font e dimensioni)

1. Introduzione
Questo schema si propone di uniformare le sintesi del lavoro svolto dai laureandi al fine di una migliore leggibilità da parte della Commissione valutatrice. 

L’obiettivo dello schema è quello di focalizzare l’attenzione dei candidati sul processo di sintesi del lavoro svolto favorendo la brevità e l’essenzialità dei concetti, senza sacrificare l’efficacia della loro trasmissione. La sintesi è, congiuntamente alla tesi, un documento ufficiale presentato agli atti della Commissione e come tale viene valutato.
La sintesi dovrà essere limitata a due pagine da stampare in un unico foglio fronte/retro e redatta utilizzando i font (carattere e dimensioni) già presenti in questo testo. Le figure o le eventuali tabelle potranno occupare lo spazio di una colonna, o eventualmente di due, qualora fosse necessaria l’intera larghezza della pagina per garantire la leggibilità. Si suggerisce di cancellare il testo già presente nel file e sovrascrivere nel formato esistente i propri contenuti. Qualsiasi diversa impaginazione verrà considerata non conforme.
Il paragrafo ‘introduzione’ deve descrivere il contesto tecnico-applicativo per il quale il candidato ha svolto un’analisi dello stato dell’arte. Identifica lo stato attuale di un problema attraverso una sintesi delle sue evoluzioni.

1.1. Obiettivi della tesi
Riportare in questo sottoparagrafo quali aspetti di interesse rimangono ancora da analizzare. Indicare quali finalità ci si propone di raggiungere motivandone la scelta in funzione del contesto introduttivo descritto precedentemente.
2. Analisi dello stato dell’arte e discussione

Riportare attraverso una descrizione sintetica, quali sono i più recenti sviluppi tecnici e scientifici dell’argomento analizzato. Individuare quali sono le problematiche ancora aperte e classificare, dove possibile, eventuali approcci alla loro soluzione.
Commentare la situazione esistente fornendo linee guida derivanti da un’attenta e personale analisi del problema.

Figura 1. Didascalia della figura (Nota: figure di grande dimensione possono essere estese su due colonne)
Inserire eventuali figure e tabelle come riportato nei due schemi. 
Tabella 1 

Titolo della tabella
	Intestazione delle colonne

	Dati


4. Conclusioni

Descrivere quali sono gli aspetti innovativi che emergono dall’analisi compilativa svolta e identificare possibili nuove linee di ricerca o applicazioni tecniche future. Da questo paragrafo si deve poter dedurre che l’argomento oggetto di studio è stato compreso e indagato criticamente.
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